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FRANCESCO, IL HÙ AMATO DAI GIOVANI

La figura di Francesco d'Assisi, dapprima gíovane gaudente e superticia-
le e poi, per scelta personale, povero al servizio dei poverí, ha mantenu-
to nei secoli il suo fascino, la sua attualità, Ia sua profondità.
5i può dire che Francesco sia il santo più amato, soprattutto dai giovani.
La sua concezione della víta ha scavalcato i confini dei paesi e delle fedi
religiose, assurgendo a valore - oltre che cristiano - universale, con i suoi
ideali di pace, umiltà, fratellanza, amore, carità per tutti glí uomíni e per
tutte /e creature dell'universo; ideali professati e vissuti in povertà e leti-
zia, ín armonia con se stesso, con gli uomini, con la natura e con Dio.

"Frateffo Francesco" ripropone Ia storia di guesto santo e ne evidenzia íl
messaggio attraverso il teatro e Ia musica.
La narrazione, ambientata nellAssisi del 1200, privilegia un genere bril-
lante, evocando, oltre alla vita cittadina del tempo, un mondo popolato
di creature di fantasia e di personaggi simbolici.
Le sette canzoni, in stile moderno e ritmato, descrivono e commentano
gli epísodi più salienti, dalla rinuncia agli averi del padre all'incontro col
lupo di Gubbío, dal presepio di Greccio al cantico delle creature.

È una proposta musicale per i ragazzi, adattabile alle esigenze di diverse
età e di gruppi misti, per conoscere e soprattutto amare un personaggio
Ia cui dolcezza, umiltà, forza d'animo, grandezza interiore sono soprawis-
suti e soprawiveranno al tempo, alle culture, alle mode.



1. ASSISI CHE BELLA CITTA

2. LE MIE VESTI RENDERÒ
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1. ASSISI CHE BELLA C|TTÀ

Assai, che bella città,
la perla dell'Umbria:
tra verdi vallate,
montagne innevate,
,Assisi, che serenità.

Assisi, qui bene si sta,
viviamo con semplicità,
tra vescovi e santi,
guerrieri e mercanti,
tra i poverí e Ia nobiltà.

Un pugno di case
sul fianco del monte,
le strade, le piazze,
conventi e fortezze.

Palazzi e cortili,
i  bei campanil i,
le mille campane,
le allegre fontane
con l'acqua che va.

Assisr, che bella città...

Cipressi ed ulivi,
le verdi pianure,
il cielo turchese
che sfiora le chiese.

È tutto pulito
e bene ordinato,
botteghe ed uffici,
qui siamo felici,
che tranquil l i tà!

Assisi, che bella città...

Assisi, che bella città!



2. LE MIE VESTI RENDERÒ

Le mie vesti renderò,
la mia casa lascerò,
agli averi di mio padre
d'ora in poi rinuncerò
per servire in umiltà,
per portare carità,
per Sorella Povertà.
Per portare verità,
per amore di Sorella Povertà.

Francesco che fai?
Senza niente dove andraí?
Non vuoi più rícchezze,
poverello tu sarai.

Francesco Io sai,
mendicante diverrai,
un pezzo di pane
per la strada chiederai.

Con amore io vivrò,
ogni giorno pregherò,
con le tasche sempre vuote
più felice io sarò

per servire in umiltà,
per portare carità,
per Sorella Povertà.
Per portare verità,
oer amore di Sorella Povertà.

Francesco che faí?
Senza niente dove andraí?
Non vuoi più ricchezze,
poverello tu sarai.

Francesco vedrai
freddo e fame sentírai
se /asci la casa
e per il mondo te ne vai.

E dovunque io sarò
il Signore loderò
e a tutti i miei fratelli
la mia vita donerò

per servire in umiltà,
per portare carità,
per Sorella Povertà.

Per portare verità,
per amore di Sorella Povertà.

Per servire in umiltà,
per portare carità,
per Sorella Povertà.
Per portare verità,
per amore di Sorella Povertà.

Francesco che faí?
Senza niente dove andrai?
Non vuoi più ricchezze,
poverello tu sarai.

Francesco tu vai
e il tuo cuore seguirai
così la tua víta
ora e sempre cambierai.

Francesco che fai. . .

Francesco che faí...



3. PERFETTA LETIZIA SARÀ

Un po' di pazienza e tanta allegria,
un tocco di pace, un po'd'armonia,
amare i fratelli con semplicità,
servire i l Signore con gioia e umihà.

Con questa ricetta di serenità
allora oerfetta letizia sarà.

Pertetta letizia, pertetta letizia,
allora perfetta
allora pertefta letizia sarà.

Se tu sopportare ogni cosa saprai,
se tutto va storto e non ti arrabbierai,
se trovi qualcuno che t ' insulterà
tu fagli un sorriso di felicità.

Con questa ricetta di serenità
allora perfetta letizia sarà.

Perfetta letizia, pefetta letizia,
allora pertetta
allora pertefta letizia sarà.
Perfelta letizia, pertefta letizia,
allora perfetta
allora perfetta letízia sarà.

Se sempre portiamo pazienza e allegria,
se siamo strumenti di pace e armonia,
se amiamo i fratelli con semplicità,
serviamo il Signore con gioia e umiltà...

Con questa ricetta di serenità
allora perfetta letizia sarà.

P ertetfa letizia, pertetta letizia...

Allora pertefta letizía sarà.

Allora pertefta letizía sarà.



4. DOLCE CHIARA

E un bel giorno Chiara arrivò,
vide Francesco e lo salutò:
"lo voglio fare così come te
ora che Dio ha parlato con me".

Chiara la bella le vesti cambiò,
quelle preziose per sempre lasciò.
Lunghi capell i non porterà più.

Chiara, dolce Chiara, pianticella del Sígnore,
fanciulla Chiara, dolce Chiara, colomba dell'amore.
Insieme a Francesco e a Sorella Povertà,
rinunci al mondo con la sua vanità.
E voli Chiara, dolce Chiara...
per te una víta nuova inizia già.

"Con tutto i l cuore ognuno amerò,
fede e speranza coltiverò.
Voglio accettare con forza e umiltà
ouello che Dio mi chiederà".

Chiara con gioia Francesco aiutò
e come un fiore di nuovo sbocciò.
"Pace e letizia ho trovato con te".

' Chíara, dolce Chiara, pianticella del Signore...

Chiara, dolce Chíara.

lnsieme a Francesco e a Sorella Povertà,
rinunci al mondo con Ia sua vanità.
E voli Chiara, dolce Chiara...
per te una vita nuova inizia già.

Chiara.



5.IL LUPO DI GUBBIO

Al lupo al lupo al lupo
la città non è sicura:
i l lupo dí Gubbio
coi suoi denti fa paura!

Al lupo al lupo
non ce la facciamo piit:
frate Francesco
aiutaci tu.

Al lupo al lupo al lupo...

Vieni qui fratello lupo,
vieni qui vicino a me!

Vieni qui fratello lupo,
io ti chiedo: ma perché
tu vuoi fare tanto male
alla gente intorno a te?

Stai attento per favore,
tu Francesco non lo sai:
per i l  lupo in un boccone
la sua cena diverrai.

Al lupo al lupo al lupo...

Vieni qui fratello lupo,
vieni oui vicino a me!

Ma che cosa mai succede:
un miracolo sarà!
Ora i l lupo china i l capo
e la zampa sua gli dà.

Poi Francesco con affetto
I'accarezza per un po'
ed i l lupo sembra dire:
"lo più buono diverrò".

Ewiva ewiva ewiva
la città è più sicura:
il lupo di Gubbio
no, non mette piu paura.

Ewiva ewiva
grande festa adesso c'è.
Sei santo, Francesco,
Dio è con te!

Ewiva ewiva ewiva...

ó. COME A BETLEMME

, 
' Su per la verde collina di Greccio

dove la grotta era pronta di già
tutti aspettavano la mezzanotte
di quel Natale di tanti anni fa.

' Una fanciulla faceva Maria
ed un ragazzo Giuseppe imitò;
dietro di loro i l bue. l 'asinello,
poi tanta gente al presepio arrivò.

Come a Betlemme, che notte speciale:
/à, sotto le stelle, fu presto Natale.
C'era la luna d'argento lassù
ad aspettare íl Bambino Gesù.

Tanti angioletti con ali di stoffa
tutti felici danzarono un po';
donne e pastori, con pecore e doni,
presso la grotta ognuno passò.

I fraticelli con fiaccole accese
. fecero luce lungo la via;

anche Francesco fu molto commosso
per quella splendida, grande magia.

. Come a Betlemme, che notte speciale...
In quella notte di luna, laggiù
nacque dawero il Bambino Gesù.



7.IL CANTICO DI FRANCESCO

Laudato sii, mio Signore,
per tutte Ie tue creature
e specialmente per i l  sole
che tanta luce e calore dà.

Laudato sii per luna e stelle
lucenti e belle nell ' immensità.

Laudato sii, laudato,
Iaudato sii, laudato!

Laudato sii, mio Signore,
per l 'aria, i l  vento, i l  cielo,
per l 'acqua umile e preziosa
che ci disseta e la vita dà.

Laudato sii per frate fuoco
che ci fa luce nell'oscurità.

Laudato sii, Iaudato,
laudato sii, Iaudato!
Laudato sii, laudato,
Iaudato sii, Iaudato!

Laudato sii, mio Signore,
perché nostra Madre è la Terra
che ci sostiene come figli
e buoni frutti e fiori dà.

Laudato sii per chi perdona
e tanta pace dentro il cuore ha.

Laudato sii, laudato,
laudato sii, laudato,
laudato sii, Iaudato!

Laudato sii, mio Signore,
laudato per Sorella Morte:
e chi nel bene avrà vissuto
con lei soffrire più non dovrà.
Lodate voi nostro Signore,
e ringraziatelo con umiltà.

Laudato sii, laudato,
laudato sií, laudato,
laudato sii, laudato!

Laudato sií, Iaudato,
laudato sii, laudato,
laudato sii, laudato!


